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Che farai tu cor mio
A due voci
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Che farà tu cor mio, tutto ghiacciato
    Non ti riscalderai
    Quando in braccio vedrai
    A Simeon Giesù da tè bramato?

Vedrai quel vecchio a chi Dio ha promesso,
    Che con gli occhi vedria
    Prima che dalla morte, e fussi oppresso.
    Il verace Messia
    Con gran velocità prender la via
    Al tempio per andare
    Pensando di trovare,
    Quel che gran tempo havea desiderato.

Et ivi truova la vergine santa,
    Col glorioso figlio,
    Che gl'infonde nel cor letizia tanta,
    E senz'altro consiglio
    In braccio prende quel candido giglio
    E si stringeselo al petto,
    Sentendo un tal diletto,
    Che'l cor'in corpo quasi gli è scoppiato.

Nelle tue braccia o Simeon si posa
    La virtù, che sostiene,
    Regge, et governa ogni creata cosa,
    E in esser la mantiene.
    Tu se congiunto con lo fommo bene,
    E miri quella faccia
    Lo cui splendor discaccia.
    Ogni malizia, e fa l'huomo beato.


